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Altri esempi di impreziosimento delle cicatrici li troviamo negli atleti paralimpici e in 

particolare in quella che forse è la più ferita, con tante gravi cicatrici e l’amputazione dei 

quattro arti, che è diventata una icona vivente: Bebe Vio, campionessa paralimpica, 

mondiale ed europea di fioretto individuale. 

 

Una lezione da ricordare  

L’arte kintsugi e gli esempi citati supportano le innumerevoli storie di vita quotidiana e di 

psicoterapia in cui vedo che alcune ferite non possono guarire, resteranno per sempre, 

ma possono essere riconsiderate e diventare stimolo per un rinnovamento personale e 

per proseguire nella propria ricerca di una felicità possibile. 

L’esperienza MENTECORPO, fatta in un ambiente solidale e non giudicante, attraverso la 

consapevolezza del proprio corpo e del qui e ora, così com’è, favorisce la realizzazione di 

questo percorso personale. 


